CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLE PRIME CLASSI A.S. 2010/2011
Approvati dal Consiglio d’Istituto con delibera n. 13 del 10/02/2011
SCUOLA PRIMARIA

1. Utilizzo delle valutazioni sintetiche espresse dai docenti della Scuola dell’Infanzia.

2. Equa distribuzione maschi- femmine.

3. Equa distribuzione secondo il semestre di nascita.

4. Equa distribuzione anticipatari.

5. Valutazione delle singole situazioni dei gemelli.

6.  Divieto d’inserimento di alunni nella sezione ove sia presente un genitore come docente (si fa eccezione per i plessi a sezione unica) .

7. Periodo di frequenza alla Scuola dell’Infanzia.

8. Distribuzione equilibrata sulla base della sezione di provenienza, dei plessi di provenienza e dei Comuni di provenienza.

9. Gli alunni già frequentanti la Scuola Primaria e non ammessi alla classe seconda verranno inseriti tenendo conto della situazione delle classi in formazione.

10. Possibilità del genitore di esprimere una preferenza per l’inserimento del proprio figlio/a insieme ad un altro alunno Le richieste delle famiglie veranno valutate considerando la validità delle motivazioni e avendo comunque cura di salvaguardare i criteri sopra-indicati.

SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO:

Inserimento degli alunni extracomunitari nelle classi come richiesto dalla C.M. n.2 del 8/01/2010;

1. Incontro tra maestri delle classi quinte e docenti delle classi prime;

2. Distribuzione proporzionale degli alunni in riferimento ai seguenti indicatori:

· Sesso

· Plesso di provenienza

· Abilità cognitive rilevate in base alle schede di valutazione

· Dislocazione sul territorio di provenienza;

3 Classificazione in quattro fasce di livello che verranno equamente distribuite per ciascuna classe;

4 Ripetenze: gli alunni dovranno essere reinseriti nella classe di provenienza  eccetto che il consiglio di classe non lo ritenga opportuno per l’alunno;

5 Divieto d’inserimento di alunni nella sezione ove sia presente un genitore come docente (si fa eccezione per i plessi a sezione unica) .

6 Possibilità del genitore di esprimere una preferenza per l’inserimento del proprio figlio/a insieme ad un altro alunno. Le richieste delle famiglie verranno valutate considerando la validità delle motivazioni e avendo comunque cura di salvaguardare i criteri sopra-indicati

CRITERI COMUNI:

INSERIMENTO NELLE SEZIONI DI ALUNNI IN SITUAZIONE DI HANDICAP

       Il Dirigente Scolastico inserirà gli alunni nei gruppi/sezione tenendo presente i seguenti criteri:

-sentirà il parere dell’equipe socio-psico-pedagogica (se presente nel territorio e collabora attivamente con continuità con gli operatori scolastici);

-inserirà gli alunni con handicap in una classe rispettando le indicazioni del D.M.: n. 72 del 22/3/1999;

-valuterà anche l’opportunità di rendere disomogeneo il numero degli alunni delle due sezioni a favore di quella in cui è inserito l’ alunno portatore di handicap previo parere degli insegnanti interessati.

INSERIMENTO NELLE CLASSI DI ALUNNI EXTRACOMUNITARI IN TUTTE LE CLASSI

Per ciò che concerne l’inserimento degli alunni extracomunitari, si fa riferimento alla C.M. n 

2-prot.n 101/8 gennaio 2010.

Si precisa inoltre che:

“I minori stranieri soggetti all’obbligo scolastico vengono iscritti alla classe corrispondente all’ età anagrafica, salvo che il collegio dei docenti deliberi l’ iscrizione ad una classe diversa, tenendo conto: 

11. Dell’ordinamento degli studi del Paese di provenienza dell’alunno, che può determinare l’iscrizione a una classe immediatamente inferiore o superiore rispetto a quella corrispondente all’età anagrafica;

12. Dell’accertamento di competenze, abilità e livelli di preparazione dell’alunno;

13. Del corso di studi eventualmente seguito dall’alunno nel Paese di provenienza.

